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4° Corso Scuole

Corso riconosciuto dalla Scuola Superiore di 
Protezione Civile (SSPC) come conforme alla d.g.r. 

n. XI/1190 del 28 gennaio 2019 livello A1 Corso 
base per volontari operativi di Protezione Civile.

In Collaborazione

prot. n. el.2019.0015573 del 25 luglio 2019



www.ccv-mb.org

Nuova matrice formativa 28/01/19



www.ccv-mb.org

Svolgimento del corso

Corso A2-17 – Attività scuole

Numero di ore 18 di base

Giorni Come da calendario

Orario Mattino – 09:00 – 13:00
Pomeriggio – 14:00 – 18:00
Sera – 20:45 – 23:30

frequenza obbligatoria 90% durata (circa 16,20 ore)

Pratica Obbligatoria

Esami 30 domande (massimo 8 
errori)

Recupero Colloquio di verifica

Grado soddisfazione previsto
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Accesso alla documentazione

www.ccv-mb.org/formazione.html
In alto verso destra, nel menù, 

selezionare [formazione]
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www .ccv-mb.org/formazione.html

Accesso alla documentazione

User:  A410-2017

Pwd: ccvmba410
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Questionari verifica e gradimento



www.ccv-mb.org

Presupposti

Non ci saranno mai abbastanza 

soccorritori per tutte le vittime

Creare una comunità resiliente 

contribuisce a ridurre questo divario
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Legge 1/2018 Art 2

Art. 2 - Attivita' di protezione civile (Articoli 3, 3-bis, commi 1 e 2, e 5, commi 2 e 4-quinquies, legge 225/1992; Articolo 93, comma 1, lettera g), decreto 
legislativo 112/1998; Articolo 5, comma 4-ter, decreto-legge 343/2001, conv. legge 401/2001)
1. Sono attivita' di protezione civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro 

superamento.

2. La previsione consiste nell'insieme delle attivita', svolte anche con il concorso di soggetti dotati di competenza scientifica, tecnica e amministrativa, dirette 
all'identificazione e allo studio, anche dinamico, degli scenari di rischio possibili, per le esigenze di allertamento del Servizio nazionale, ove possibile, e di
pianificazione di protezione civile.

3. La prevenzione consiste nell'insieme delle attivita' di natura strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la 
possibilita' che si verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle attivita' di previsione.

4. Sono attivita' di prevenzione non strutturale di protezione civile quelle concernenti: 
a) l'allertamento del Servizio nazionale, articolato in attivita' di preannuncio in termini probabilistici, ove possibile e sulla base delle conoscenze disponibili, di 
monitoraggio e di sorveglianza in tempo reale degli eventi e della conseguente evoluzione degli scenari di rischio;
b) la pianificazione di protezione civile, come disciplinata dall'articolo 18;
c) la formazione e l'acquisizione di ulteriori competenze professionali degli operatori del Servizio nazionale;
d) l'applicazione e l'aggiornamento della normativa tecnica di interesse;
e) la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere 
la resilienza delle comunita' e l'adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini;
f) l'informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative norme di comportamento nonche' sulla pianificazione di protezione civile;
g) la promozione e l'organizzazione di esercitazioni ed altre attivita' addestrative e formative, anche con il coinvolgimento delle comunita', sul territorio 
nazionale al fine di promuovere l'esercizio integrato e partecipato della funzione di protezione civile;
h) le attivita' di cui al presente comma svolte all'estero, in via bilaterale, o nel quadro della partecipazione dell'Italia all'Unione europea e ad organizzazioni 
internazionali, al fine di promuovere l'esercizio integrato e partecipato della funzione di protezione civile;
i) le attivita' volte ad assicurare il raccordo tra la pianificazione di protezione civile e la pianificazione territoriale e le procedure amministrative di gestione 
del territorio per gli aspetti di competenza delle diverse componenti. 

5. Sono attivita' di prevenzione strutturale di protezione civile quelle concernenti:
a) la partecipazione all'elaborazione delle linee di indirizzo nazionali e regionali per la definizione delle politiche di prevenzione strutturale dei rischi naturali 
o derivanti dalle attivita' dell'uomo e per la loro attuazione;
b) la partecipazione alla programmazione degli interventi finalizzati alla mitigazione dei rischi naturali o derivanti dall'attivita' dell'uomo e alla relativa 
attuazione;
c) l'esecuzione di interventi strutturali di mitigazione del rischio in occasione di eventi calamitosi, in coerenza con gli strumenti di programmazione e 
pianificazione esistenti;
d) le azioni integrate di prevenzione strutturale e non strutturale per finalita' di protezione civile di cui all'articolo 22.

e) la diffusione della conoscenza e della 
cultura della protezione civile, anche con il 
coinvolgimento delle istituzioni 
scolastiche, allo scopo di promuovere la 
resilienza delle comunita' e l'adozione di 
comportamenti consapevoli e misure di 
autoprotezione da parte dei cittadini;

f) l'informazione alla popolazione sugli 
scenari di rischio e le relative norme di 
comportamento nonche' sulla 
pianificazione di protezione civile;
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Io non rischio 2017 - Monza
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Principali Obiettivi del CCV-MB

Fare in modo di diffondere questi 
concetti al maggior numero di 
cittadini

Permettere al maggior numero di 
OdV di entrare nelle scuole e 
insegnando a bambini/ragazzi le 
buone pratiche di autoprotezione e 
Protezione Civile
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Vincoli delle scuole

Vincoli delle Scuole

 Quanti interventi possiamo fare: uno quando 
capita e ti chiamano, uno l’anno, più volte 
l’anno, in modo programmato

 Quanto tempo abbiamo: un’ora, una mattinata, 
un giorno, ecc.

 Che spazi abbiamo: l’aula, il salone, la palestra, il 
giardino, il parco, ecc.

 Quanti bambini/ragazzi coinvolgiamo: una classe 
(20 alunni), una sezione (2/3/5 classi, 100 
alunni), tutta la scuola (300/400 alunni)
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Vincoli nei volontari

Vincoli nei Volontari

Disponibilità – non tutti sono liberi di 
mattino in giorni lavorativi -> i più 
disponibili sono i pensionati

Capacità - Non tutti sono dei docenti 
capaci di interagire efficacemente con i 
bambini/ragazzi -> formazione adeguata

Messaggi -> talvolta si tende a presentare 
l’associazione piuttosto che aiutare i 
cittadini ad autoproteggersi -> dare linee 
guida
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Mondo digitale
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Vincoli delle scuole

Vincoli delle Scuole

 Usiamo materiali cartacei, poster, cartonato, 
post-it

 Usiamo filmati, cartoni animati, audiovisivi 
didattici, ecc.

 Usiamo presentazioni su computer, lim

 Usiamo app, internet, tablet, ecc.

 Usiamo materiale autoprodotto o fatto da terzi
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Cosa proporre?

Senza Materiale Con Materiale

Modularità

Durata

Contenuti

Media usati
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Obiettivi di programma CCV-MB

Proporre dei progetti di base da 
proporre alla scuole per avere 
accesso a di fare degli interventi 
e/o attività

Proporre kit didattici pronti all'uso: 
slides, giochi, filmati, ecc.

Formare i volontari che andranno 
nelle scuole con Corso A4-10
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Macro messaggi

Secondarie Secondo grado (superiori)

Agire (imparare a fare qualcosa)

Secondarie Primo grado (medie)

Sapere (conoscere i rischi)

Primarie (elementari)

Salvarsi (autoprotezione)
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Programma modulare

Secondarie Secondo grado (superiori)

Avvicinamento al volontariato

Secondarie Primo grado (medie)

Concetti di rischio piani emergenza

Primarie (elementari)

Riconoscere e salvarsi da pericoli
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Programma modulare

Secondarie Secondo grado (superiori)

Avvicinamento al volontariato

Secondarie Primo grado (medie)

Concetti di rischio Piani di Emergenza

Primarie (elementari)

Riconoscere e salvarsi da un pericolo

Fenomeni 
naturali, cosa 

succede 
quando 

diventano 
pericolo?

Cosa 

posso fare 

da solo per 

salvarmi

Chi devo 
chiamare 

per 
chiedere 

aiuto?

Rischi, 

pericoli, 

vulnera-

bita?

Piano di 

emergenza 

comunali?

Quali sono 

le forze 

locali che ci 

aiutano?

Fare un 

piano di 

emergenza 

comunale?

Che cosa e’ 

la 

protezione 

civile?

Faccio 

esperienza 

con i 

volontari?
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